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        AVVISI
- Oggi, Domenica 28 febbraio, dalle ore 16.30 incontro genitori e ragazzi

di 4a elem.: i ragazzi in centro parrocchiale e i genitori in sala polivalente

- Lunedì 1 marzo, ore 20.30, comitato gestione scuola dell’infanzia

- Sabato 6 marzo, ore 15.00 incontro per coloro che prestano il servizio
                      di LETTORI e per coloro che ne vogliono far parte.

                              Sarà guidato da padre Michele, domenicano.

- Domenica 7 marzo, ore 17.00 incontro genitori e ragazzi di 5a element.:
     ragazzi in centro parrocchiale e genitori in sala polivalente

Le classi del Catechismo alla Messa Domenicale

Le classi elementari  la domenica mattina con la Messa delle ore 11.30: 

- Domenica 28 Febbraio la classe terza elementare

- Doemnica 14 Marzo la classe quinta elementare

Le classi medie della Fraternità, la domenica sera ore 19.00: 

- Domenica 28 Febbraio la classe terza media.

Resoconto della raccolta per la Bosnia organizzata dai volontari
della “Sant’Egidio” di Padova.

Grazie, perchè nonostante il “poco avviso” è stato raccolto tanto materiale: 12 cellulari,
70 zaini, 72 paia di scarpe, 125 calzini e 13 sacchia a pelo. Sono state raccolte anche

molte giacche, giacconi e vestiti che non sono stati portati via dall’assiciazione ma che
verranno consegnati ad una caritas aprrocchiali che provvederà alla consegna..

ALZATEVI E NON TEMETE
In questa 2a Domenica di quaresima ci guida, come ogni anno, il Vangelo della

TRASFIGURAZIONE e ho trovato una bella riflessione di don Tonino Bello vescovo
che commenta il Vangelo di Matteo, anche se quest’anno leggiamo la versione di Marco.

Mi sembra una riflessione che fa tanto bene a noi in questo particolare momento.

Oggi è la festa della Trasfigurazione, la festa della luce, la festa della Pasqua.
Oggi Gesù ci dice «forza discepoli, venite con me, andiamo sul monte, andiamo lì sopra dove è più
facile ascoltare la voce di Dio». È una giornata molto bella che spezza la Quaresima con questa,
come dire, scia luminosa che fa piovere come un fiotto di speranza per tutti quanti noi dal momento
che la Trasfigurazione ha un sapore molto importante.
E’ una pagina che ha un orientamento pasquale, un sapore pasquale che dice tante cose anche per
noi e che forse potremmo condensare in quei due verbi di una suggestione unica che vengono espressi
quando gli Apostoli cadono con il volto prono a terra. È allora che Gesù si avvicina loro e dice:
«Alzatevi e non temete». Due verbi che sono chiaramente pasquali. «Alzatevi»: alzarsi è lo stesso
verbo che in greco trasmette l’dea di  resurrezione: risorgete, alzatevi, in piedi!
Alzatevi, che state aspettando? Non vi accorgete che il mondo muore, che il mondo soffre? «Alza-
tevi» significa anche questo. Lasciate la siesta, l’assopimento delle vostre contemplazioni a
volte narcisistico, il vostro riduttivismo spirituale, la coltivazione della vostra vita interio-
re senza slanci, senza sbocchi al di fuori, senza spinte. «Alzatevi», dice prima di tutto a noi.
«Alzatevi, muovetevi, uscite dagli standard, uscite dalle vostre pigrizie, cambiate vita» per-
ché è facile che pure noi, persone consacrate, con tutti i propositi, i progetti, si viva in
termini non profondamente cristiani, non in sintonia con Gesù Cristo e allora Gesù ci
dice: «Alzatevi, praticate il Vangelo»,...
Vorrei dirvi questo «Alzatevi» con forza perché col vostro impegno, con la vostra parola, voi che
siete immersi anche nella vita professionale, col vostro esempio, al di là di queste cadenze pure di
operosità dolorosa, abbiate ad accogliere anche l’altro l’invito di Gesù: «Non temete». Abbiamo
infatti bisogno di sentircelo dire perché noi tremiamo come foglie sotto il freno della paura
nel timore di non farcela...
Voi vivete nella vostra comunità, uniti nella solitudine e il Signore viene a dirvi: «Dai, stai tranquillo,
tieni duro, boia chi molla!». Ricordo che un giorno uno mi ha scritto «se tu dovessi diventare
vescovo scommetto che metteresti come frase dello stemma «boia chi molla!». Non è molto liturgica
questa espressione; non la si trova nei salmi però la recepiscono. (continua in seconda pagina)

               La carità nel tempo della fragilità
Per segnalare situazioni di bisogno:

- numero di cellulare 371.1267190 (orario pomer.)
- e mail: caritaefragilita@gmail.com

L’Iban per un contributo economico sul conto dedicato
(parrocchia San Bartolomeo)  IT75K  08982 62650 033000000757
Causale: “ Sostegno sociale parrocchiale”. Per contribuire c’è anche

                          una cassetta in chiesa vicino alla porta laterale verso il campanile.

Nella pagina facebook della parrocchia ogni settimana vengono
pubblicati dei video di don Benedetto e don Stefano: con i
salvadanai stiamo sostenendo dei progetti nelle loro missioni.
Chi volesse dei salvadanai li può trovare all’altare del Sacro Cuore.



Domenica  28  febbraio  -  2a di QUARESIMA      (Mc 1, 12-15)

  7.30 per la Comunità

    8.45 (def. fam. Bertuzzi e Munaron; Camporese Ada.
                Lollo Nicoletta, zii e nonni defunti)

10.00 ;

  11.30 45° matrimonio di Meggiorin Attilio e Pan Marisa.
                  (def.  fam. Pan e Pasinato, Meggiorin

                           e Zenzon; Putorti Paolo)

  19.00 (Righetto Luisa);

Lunedì      1  marzo
ore 19.00  per  Pagnin Gianfranco e Visentin Dina; Capparotto Luca e Barbieri Marcolino;
Gottardo Almerina, Clodoveo, Argentina e Olivo.

Martedì     2  marzo
ore   9.00: per anime

ore 19.00: per  Ida , Paolo e def. fam. Rocco.

In chiesa

- Preghiera delle LODI: ogni mattino ore 8.00 (esclusa la domenica)
    - Preghiera del S. ROSARIO: ogni Domenica mattina  ore 7.00;

ogni sera prima della S. Messa feriale  ( 18.30)

    -  S. Rosario   (questo giovedì per i “bambini non nati”)

OGNI
GIORNO

OGNI GIOVEDI’ ore 21.00

        * MARTEDI’ dalle 8.30 alle 10.00     (don FRANCESCO di Trambacche)

       * GIOVEDI’ 19.30-20.30 con ADORAZIONE         (don FEDERICO)
        * VENERDI’ (17.30 - 19.00) con ADORAZIONE      (don SERGIO)
      * Il SABATO dalle 16.30 alle 18.00

CONFESSIONI:

Mercoledì   3  marzo
ore   8.30: per  anime
ore 19.00: per Nicoletti Artino(7°); Gapeni Cesare e Bruna; Tiso Ermenegilda;
                     Baccan Antonio.

Giovedì      4  marzo
ore   8.30: per  anime
ore 19.00: per  Zampieri Luciana e Carpanese Adriano.

Venerdì     5  marzo - astinenza - primo venerdì del mese.

ore   8.30: per  anime.

ore 16.00: VIA CRUCIS e a seguire ADORAZIONE

ore 19.00: per  Caltagirone Giuseppa (7°); Carmignotto Giordano, Mario e zii defunti;
            Tiso Antonio, Piva Matilde e Tiso Vittoria; Siena Teresa e intenz. fam. Pedron;

Sabato      6  marzo
ore   8.30: anime
ore 19.00: (festiva) per  Babolin Alba (30°); Ottorino; Schiavon Luigi e Quaggiato Teresa;
                Pavan Leone; Rocco Ettore e Toffano Caterina; Toffanin Giuseppe e Nardin
                Giuseppe; Boschetto Luciano, Severino, Camilla; Cestaro Angelo e Ida.

Domenica  7  marzo  -  3a di QUARESIMA      (Gv 2, 13-25)

  7.30 ;          8.45 ;        10.00 ;      11.30

  19.00 (Callegaro Anna Maria; Zini Paolo)

Questi è il Figlio mio,
l’amato: ascoltatelo!

Non temete, dice Gesù, non temete di apparire ingenui, o stolti, o folli agli occhi del mondo.
È agli occhi di Dio che dovete comparire, ma poi - tra l’altro - quando passa la bufera tutti vengono
attirati dai vostri tabernacoli, dalle vostre nicchie. Tutti si onorano, quando è passata la bufera, di
essere stati vostri amici, ma quando si vive nel turbine, quando a uno viene voglia di mollare tutto, di
lasciare tutto perché pensa «ho sbagliato, se torno a nascere divento...». Poi viene Gesù e rincuora
dicendo: «Ma che dici, ma che stai facendo, coraggio non temere, guarda, solleva il tuo
sguardo, l’inverno è passato, la pioggia se n’è andata; i fichi mettono già i primi frutti e le
gemme degli alberi spuntano sulla corteccia...

«Alzatevi non temete» questa è la vita;
questo ci dice oggi il Signore nella festa della Trasfigurazione.

Se ascoltiamo l’invito del Signore saremo trasfigurati noi e tutti coloro che ci incontreranno saranno
felici di aver fatto la nostra conoscenza, che è poi la conoscenza del Signore perché noi siamo dei
tramiti con Lui che è la fonte, il centro, è l’alba, è l’attesa, è il principio, è la fine, è il punto di
riferimento di tutto, è lo zenit, è l’asse di convergenza di tutta l’esistenza, è un pozzo di luce tanto che
bisogna chiudere gli occhi per non calcificarli dentro. Bene: pozzo di luce.
La luce della Trasfigurazione che mi auguro possa aiutare la vostra anima a consolidare la
voglia di andare avanti nel nome di Dio.


